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minente il capitolo per l ’elezione del nuovo generale, così viag­
giarono gl’ inviati in assoluto incognito, in vestiario borghese, 
con la spada al fianco e in principio sollecitarono in Roma il 
loro negozio solo di sottomano e presso buoni amici.1 Finalmente 
fu presentata la questione avanti la Congregazione cardinalizia 
dei vescovi e regolari, nella quale, particolarmente il cardinale 
Montalto, il futuro Sisto V, prese le parti di Teresa. Tuttavia al- 
< une ultime difficoltà le sollevò il nuovo generale Caffardo, propo­
nendo di non separare le provincie, ma alternativamente di sce­
gliere il provinciale dai riformati e dai non riformati. Il papa non 
tra alieno dal progetto, già g l’inviati pensavano di tornare a casa 
senza avere concluso la cosa, allorché essi in una visita di com­
miato ricevettero il consiglio di far pressione sul papa per mezzo 
del cardinale Alessandro Sforza. Gregorio X III si lasciò persua­
dere;2 il 22 giugno 1580 seguì il breve che appagava i desiderii 
di Teresa.3 II 3 marzo 1581 fu aperto in Alcalá il capitolo che do­
veva pronunciare la separazione delle provincie, esso pose Gra­
dan a provinciale dei riformati e fissò le costituzioni deH’Ordine. * 
Gli aderenti alla regola originaria dei Carmelitani contavano 300 
monaci, 200 monache, 22 conventi maschili e femm inili.5

Il compito della vita di Teresa era ora finito; dal 1580 al 1582 
ancora essa, fra  difficoltà ordinarie, fondò altri 5 monasteri di 
monache ; al ritorno da Ávila  il 4 ottobre 1582 ad Alba de Tormes 
giunse il giorno da lei lungamente bramato che dava termine al 
suo « esilio » su questa terra .11 Non molto prima essa aveva avver­
tito un suo intimo confessore e direttore di coscienza che la sua 
opera: Il castello dell’anima, era finita, e gli aveva detto che essa 
era giunta al grado dell’ unione mistica ivi descritta,7 in cui 
l’anima pienamente è sommersa in Dio, e ciò nonostante non è 
da questo impedita nella sua attività esteriore, anzi ne è favorita, 
ed in una maniera perfettissima congiunge, per l’onore di Dio, la 
vita di Maria e di M arta.s

È per se stessa significante questa unione della più alta con­
templazione con l’operosità più vasta nella vita. Teresa deside­
rava che lo stesso spirito potesse penetrare anche nel suo Ordine. 
Gioiva, se i suoi Carmelitani si dedicavano all’attività apostolica 
nel predicare e nell’istruire i cristiani, o tentavano nel Kongo una
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